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1. PREMESSA 

 

Lo scopo della presente relazione tecnica è quello di effettuare la verifica di impatto acustico ambientale 

relativamente al progetto di ampliamento del capannone esistente identificato nella Planimetria in Allegato 

1 e meglio descritto nella pratica edilizia: l’ampliamento prevede la realizzazione di una nuova porzione di 

capannone industriale destinato a magazzino in corrispondenza dell’edificio residenziale identificato con 

la lettera E nella planimetria sintetica dei punti di rilievo. 

La presente relazione segue la precedente di ottobre 2010 in cui erano riassunte le misure fonometriche 

delle emissioni ed immissioni determinate dalle sorgenti sonore presenti all’interno dell'insediamento pro-

duttivo della Ditta SITI TARGHE Srl dopo gli interventi di mitigazione acustica realizzati dalla ditta stessa 

presso i ricettori sensibili più prossimi (ABITAZIONI AL CONFINE DELL'INSEDIAMENTO). 

I dati ottenuti da tale verifica fonometrica sono stati utilizzati come base per la presente previsione di im-

patto acustico inserendo le modifiche che saranno determinate dalla realizzazione del nuovo ampliamento 

rispetto a tale situazione. 

Si precisa che l’ampliamento in progetto non determina l’inserimento di nuove sorgenti sonore, né 

all’interno né all’esterno dell’insediamento produttivo esistente, ma anzi – come discusso nelle conclusioni 

al Capitolo 5 – comporterà una riduzione dei livelli sonori presso i ricettori sensibili ubicati nell’Edificio E – 

che è quello più prossimo all’area di realizzazione dell’ampliamento progettato - in quanto saranno elimi-

nate e/o schermate tutte le porte, portoni e finestre presenti nell’edificio esistente dal nuovo tamponamen-

to perimetrale in cui non sono previste aperture sul lato prospiciente i ricettori sensibili più vicini. 

 



 
 
 

Via Tolstoi 104 – 20146 Milano 

Partita Iva e Codice Fiscale 07086910960  Numero REA MI-1934586 

 

Pagina 4 

���� SicurezzAmbiente@pec.it Sicurezzaeambientemi@tiscali.it     ���� ���� +39.(0)2.39547271 +39.(0)2.43122478 ����+39.335.8161121 

 
2. ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE E LIMITI VIGENTI 

 

Il Comune di Capriate San Gervasio ha approvato il Piano di Classificazione Acustica del Territorio 

comunale con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 34 del 30/07/2005.  

L’area di insediamento dell'insediamento industriale SITI TARGHE Srl è inserita in Classe III – Zone di 

tipo misto – mentre le abitazioni e gli insediamenti limitrofi sono inseriti in Classe II (abitazione A) ed in 

Classe III (insediamenti B, C, D ed E): per l’identificazione degli insediamenti confronta l’estratto di foto 

aerea riportato a pagina 13 e la planimetria riportata in Allegato 2. 

 

2.1. Limiti di immissione assoluti 

Gli impianti che prevedono l’utilizzo di sorgenti sonore con emissioni nell’ambiente esterno o immissioni 

nell’ambiente esterno o abitativo devono rispettare i valori limite di emissione e di immissione. 

 

Ai sensi del DPCM 14/11/1997, sono applicabili i seguenti limiti di emissione (Tabella B) e di immissione 

(Tabella C) in funzione della classe di destinazione d’uso del territorio (Classe III per l’area SITI TARGHE 

e per i ricettori sensibili nelle vicinanze fatta eccezione per il ricettore A ubicato in Classe II): 
DPCM 14/11/97 [limiti in dB(A)] Tabella B Tabella C  Tabella D 

Classificazione DPCM 14/11/97 D. N. D. N. D. N. 

Classe I: Aree particolarmente protette 45 35 50 40 47 37 

Classe II: Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 50 40 55 45 52 42 

Classe III: Aree di tipo misto 55 45 60 50 57 47 

Classe IV: Aree di intensa attività umana 60 50 65 55 62 52 

Classe V: Aree prevalentemente industriali 65 55 70 60 67 57 

Classe VI: Aree esclusivamente industriali 65 65 70 70 70 70 

Legenda 

Tabella B = Valori limite di emissione 
Tabella C = Valori limite assoluti di immissione 
Tabella D = Valori di qualità 
D. = Limite Diurno (dalle ore 6 alle ore 22) 
N. = Limite Notturno (dalle ore 22 alle ore 6) 
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2.2. Limiti di immissione differenziali 

Questo ulteriore criterio di valutazione si applica alle zone non esclusivamente industriali e all’interno dei 

locali abitativi e si basa sulla differenza di livello sonoro tra il "rumore ambientale" ed il "rumore residuo". 

Il "rumore ambientale" viene definito come il livello equivalente di pressione acustica ponderato con la 

curva A del rumore presente nell'ambiente con la sovrapposizione del rumore relativo all'emissione delle 

sorgenti disturbanti specifiche, mentre con "rumore residuo" si intende il livello equivalente di pressione 

acustica ponderato con la curva A presente senza che siano in funzione le sorgenti disturbanti specifiche. 

Il criterio differenziale non si applica nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi tra-

scurabile: 

�  se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 

durante il periodo notturno; 

�  se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il pe-

riodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

Non si dovrà tenere conto di eventi eccezionali in corrispondenza del luogo disturbato. 

Le differenze ammesse tra il livello del "rumore ambientale" e quello del "rumore residuo" misurati nello 

stesso modo non devono superare i 5 dB(A) nel periodo diurno e 3 dB(A) nel periodo notturno. 

La misura deve essere eseguita nel "tempo di osservazione" del fenomeno acustico: con il termine "tem-

po di osservazione" viene inteso il periodo, compreso entro uno dei tempi di riferimento (diurno, notturno), 

durante il quale l'operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità. Nella misura del 

"rumore ambientale" ci si dovrà basare su un tempo significativo ai fini della determinazione del livello 

equivalente e comunque la misura dovrà essere eseguita nel periodo di massimo disturbo. 
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3. DEFINIZIONI 

 
• Inquinamento acustico 

Introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, tale da provocare fastidio o distur-
bo al riposo ed alle altre attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei 
beni culturali, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da 
interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi.  

 
• Ambiente abitativo  

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità, ed utilizzato per le 
diverse attività umane; vengono esclusi gi ambienti di lavoro salvo quanto concerne l’immissione di rumo-
re da sorgenti esterne o interne non connesse con attività lavorativa propria. 

 
• Rumore  

Qualunque emissione sonora, che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che de-
termini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente. 

 
• Sorgente  

Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina, impianto o essere vivente, atto a produrre emissioni sonore. 
 
• Sorgente specifica  

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale  
inquinamento. 

 
• Tempo di riferimento (TR)  

Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La durata della giornata 
è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le ore 06.00 e le ore 22.00, e quello 
notturno compreso tra le ore 22.00 e le ore 06.00. 

 
• Tempo a lungo termine (TL)  

Rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si valutano i valori di attenzio-
ne. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a lungo periodo. 

 
• Tempo di osservazione (TO)  

E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono 
valutare. 

• Lp - Livello di pressione acustica 
Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro ed è dato dalla relazione seguente: 

Lp = 10 log (p/pO)2 dB 

dove 
� p è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa); 
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� pO è la pressione di riferimento che si assume a 20 µPa in condizioni standard. 

 
• dB – decibel 

E’ l’unità di misura della pressione sonora. Non è una unità di misura assoluta, ma il rapporto tra la quanti-
tà di energia misurata ed il livello di riferimento stabilito. La scala dei dB è logaritmica ed il livello di riferi-
mento è di 20 µPa, e pertanto ad ogni aumento di 3 dB corrisponde un raddoppio della intensità sonora. 

 
• Leq(A) - Livello continuo di pressione sonora ponderato “A” 

Detto parametro rappresenta il livello di pressione sonora costante nel tempo avente lo stesso contenuto 
energetico del fenomeno osservato il cui livello è però variabile; in altre parole il Leq rappresenta l’energia 
media del fenomeno acustico. 
E’ espresso dalla seguente relazione: 

Leq(A), T = 10 log [1/T∫ pA2 (t)/p02* dt] dB(A) 
dove: 
� pA (t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma IEC 651); 
� p0 è il valore della pressione sonora di riferimento; 
� T è l’intervallo di tempo. 

 
• L Aeq Livello sonoro continuo equivalente  

Valore di livello di pressione sonora ponderata “A” di un suono costante che, nel corso di un periodo speci-
ficato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzio-
ne del tempo. 

L Aeq = 10 log {1/T∫T[p/p0]2 dt} 
dove: 
� L Aeq è il livello continuo equivalente di pressione pondera “A”, considerato in un intervallo di tempo t 

• LA - Livello di rumore ambientale 
È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore 
esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme 
del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi 
sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il livel-
lo che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 
1) nel caso dei limiti differenziali è riferito a TM; (tempo di misura) 
2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR; (tempo di riferimento) 

• LR - Livello di rumore residuo 
È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, che si rileva quando si esclude la spe-
cifica  sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del 
rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

• LD - Livello differenziale di rumore 
Differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR): 

LD = ( LA - LR ) 
 

• Livello di emissione 
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È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, dovuto alla sorgente specifica. È il li-
vello che si confronta con i limiti di emissione. 

• Fattore di correttivo (Ki) 
È la correzione in dB(A) introdotta per tenere conto della presenza di rumori con componenti impulsive, 
tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

• per la presenza di componenti impulsive   Ki = 3 dB 
• per la presenza di componenti tonali   KT = 3 dB 
• per la presenza di componenti in bassa frequenza  KB = 3 dB 

• Livello di rumore corretto (LC) 
È definito dalla relazione: 

LC = LA + Ki + KT + KB 

• Valore limite di emissione 
È il valore massimo di rumore che può essere emesso dalla sorgente specifica, la misura viene effettuata 
negli “ambienti di vita e di lavoro”. 

• Valore limite di immissione 
È il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abita-
tivo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

 
• Ricettore 
 Qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di pertinenza, o ad atti-

vità lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici ed aree esterne destinate ad atti-
vità ricreative ed allo svolgimento della vita sociale della collettività; aree territoriali edificabili già indivi-
duate dai piani regolatori generali e loro varianti generali, vigenti al momento della presentazione dei pro-
getti di massima relativi alla costruzione delle infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 2, lettera B, ovvero 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 2, 
lettera A 
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• Centro abitato 
 Insieme di edifici, delimitato lungo le vie d'accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. Per insieme di 

edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorche' intervallato da strade, piazze, giardini o simili, 
costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali 
sulla strada, secondo quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e successive 
modificazioni 

 
• Fascia di pertinenza acustica 
 Striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal con-

fine stradale, per la quale il presente decreto stabilisce i limiti di immissione del rumore. 
 



 
 
 

Via Tolstoi 104 – 20146 Milano 

Partita Iva e Codice Fiscale 07086910960  Numero REA MI-1934586 

 

Pagina 10 

���� SicurezzAmbiente@pec.it Sicurezzaeambientemi@tiscali.it     ���� ���� +39.(0)2.39547271 +39.(0)2.43122478 ����+39.335.8161121 

 
4. MODALITA’ DI VERIFICA DEI LIVELLI SONORI ATTUALI E RILIEVI FONOMETRICI EFFETTUATI 

 
4.1 MODALITÀ E STRUMENTI DI MISURA 

 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti utilizzando un Fonometro integratore/Analizzatore real-time LARSON 

DAVIS modello “831”, numero seriale 2080, conforme alle richieste del DM 16 Marzo 1998 “Tecniche di rileva-

mento e di misurazione dell’inquinamento acustico” allegato C “Metodologia di misura del rumore ferroviario” e 

“Metodologia di misura del rumore stradale” e DM 31/10/97 “Metodologia di misura del rumore aeroportuale” oltre 

alle IEC 651 Tipo 1 e IEC 804 Tipo 1 (identiche alle EN 60651 ed EN 60804 e CEI 29-10). Lo strumento soddisfa 

le richieste della Legge 26-10-1995 n. 447 Legge Quadro sull’inquinamento acustico e successivi decreti attuativi 

(rumore in ambienti di vita), attrezzato con preamplificatore PCB modello PRM831 s/n 015338, microfono PCB 

modello 377B02 s/n 113112.  

Lo strumento LD 831 s/n 0002080, il preamplificatore PCB modello PRM831 s/n 015338 ed il il microfono da 1/2 

pollice PCB modello 377B02 s/n 113112 dispongono di Certificato di Taratura Certificato di Taratura n. 11002539 

rilasciato dal Centro di taratura LAT 124 istituito presso Delta Ohm Srl (Laboratorio accreditato Accredia) in data 

02/12/2011 (validità biennale) – confronta Allegato 4 -. 
La catena di misura è stata calibrata all’inizio ed alla fine di ogni serie di misurazioni tramite un calibratore Delta 

Ohm modello HD9101A s/n 10000971, calibratore di livello sonoro di precisione conforme alla IEC 942 classe 1, 

con livello a pressione costante di 94 o 114 dB selezionabile, alla frequenza di 1 kHz ± 1%: tale calibratore è mu-

nito di Certificato di Taratura n. 3848 n. 11002538 emesso dal Centro di taratura LAT 124 istituito presso Delta 

Ohm Srl (Laboratorio accreditato Accredia) in data 02/12/2011 (validità biennale) – confronta Allegato 4 -. 

Il fonometro utilizzato é attrezzato e/o abilitato con: Filtri in 1/1 e 1/3 d’ottava in Real Time da 12.5 Hz fino a 20 

kHz conformi EN 61260 classe 1 e CEI 29-4; Misura simultanea con costanti parallele FAST, SLOW, IMPULSE e 

PEAK con pesature A, C e lineare, contemporanee; Gamma di misura 21*÷146 dB(A) (valore a + 5 dB del rumore 

intrinseco); memoria 2 MB per 29.400 spettri in 1/3 di ottava o 1.024.000 complete misure fonometriche; Acquisi-

zione spettro dei minimi come da D.M. del 16/03/98; Correzione elettronica per campo diffuso;  Dinamica 110 dB, 

analisi statistica, memorizzazione automatica nel tempo (modo time History) con cadenza a partire da 32 msec di 

16 parametri fonometrici definibili, memorizzazione automatica nel tempo (modo Interval), riconoscimento e me-

morizzazione degli eventi completi di profilo temporale con frequenza di campionamento differenziata. 

L’immagazzinamento, trasferimento e gestione dei dati è stata gestita tramite il software N&V WORKS (Modulo 

base per LD831). 

I rilievi in ambiente esterno sono stati eseguiti posizionando il microfono a circa 1.5 metri dalle superfici riflettenti 

più vicine e a circa 2.5-3.0 metri dal piano di calpestio. Il microfono era attrezzato con cuffia antivento. 
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I rilievi in ambiente interno sono stati effettuati ad 1 metro dal vano finestra aperto e dalle pareti perimetrali. 

Tutti i rilievi sono stati eseguiti in assenza di precipitazioni atmosferiche e con una velocità del vento inferiore a 1 

m/sec. 

 

Nel corso dei rilievi non si sono verificati "overload" e lo scostamento tra le calibrazioni ad inizio e fine della ses-

sione di misura è risultato di 01 dB. L'incertezza delle misure risulta quindi all'interno del campo di precisione del-

la strumentazione di classe I secondo gli standard IEC citati.  

Si assume come precisione dei valori misurati quella tipica dello strumento e cioè 0,7 dB(A). 
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4.2 ATTIVITÀ SVOLTA E SORGENTI SONORE PRESENTI, CONDIZIONI DI RILIEVO 
 

Attività svolta 

La società opera come produttore generalista di TARGHE ed ETICHETTE in ma-
teriale PLASTICO e METALLICO oltre che di PANNELLI e QUADRANTI per di-
versi SETTORI MERCEOLOGICI. 
Nell'insediamento produttivo vengono effettuate le lavorazioni di: 

� Serigrafia con inchiostri tradizionali o UV 
� Serigrafia con processo anodico 
� Incisione chimica 
� Anodizzazione 
� Fustellatura totale o parziale 
� Numerazioni progressive 
� Applicazione di biadesivo per ogni superficie 
� Lavorazioni di finitura meccanica e finitura superficiale 

 
I materiali lavorati sono i seguenti: Policarbonato, Poliestere, PVC, Carta adesiva, 
Alluminio, Acciaio inox, Ottone 

Periodo di attività: Esclusivamente diurno 

Data e orario misure: 

I rilievi fonometrici riportati nella presente relazione sono stati effettuati: 
� a Marzo ed Aprile 2010 con porte e portoni chiusi e a Ottobre 2010 con porte e 

portoni aperti nella fase di verifica revisionale di impatto acustico in seguito agli 
interventi di bonifica acustica realizzati; 

� in data 30 novembre 2012 per i rilievi integrativi finalizzati alla presente verifica 

Condizioni di funziona-
mento impianto: 

durante il periodo in cui sono stati effettuati i rilievi dei livelli sonori, gli impianti so-
no stati attivati e disattivati in relazione alle esigenze di misura (effettuazione rile-
vazione della rumorosità residua), mentre in data 30 novembre 2012 sono stati 
effettuati rilevamenti con il normale funzionamento degli impianti produttivi 
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L'estratto di foto aerea seguente identifica l'insediamento industriale ed i ricettori sensibili presso cui sono state 

effettuate le rilevazioni fonometriche. 

 

Ed. A 
Ed. B 

Ed. C 

Ed. D 

Ed. E 
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4.3 VERIFICA DEI LIMITI DI IMMISSIONE (ASSOLUTI E DIFFERENZIALI) * PERIODO DIURNO 

 

Considerata l’area di realizzazione del nuovo ampliamento, sono riportati nella presente sintesi le misure fonome-

triche eseguite nel punto 7 – in corrispondenza e/o presso i ricettori sensibili presenti nell’Edificio E identificato 

nella planimetria in Allegato 2 -  sia nell’Anno 2010 sia nell’Anno 2012. 
 

Rilievi in ambiente esterno 

VERIFICA DEI LIMITI DI EMISSIONE AL CONFINE DELL'INSEDIAMENTO 

RILIEVI CON PORTE E PORTONI CHIUSI DEL10.03.2010 E DEL 06.04.2010 

Punto di Rilievo - Descrizione 

LA  – dB(A)  

Livello di rumore 
ambientale rilevato 
arrotondato a 0.5 

dB(A) 

Presenza 
componenti 
impulsive KI 

Presenza 
componenti 
Tonali KT 

LA  corretto 
dB(A) 

Limite di 
emissione 
dB(A) 

P7 52,5 no no 52,5 
Classe III: 

55 

 

Rilievi in ambiente esterno 

VERIFICA DEI LIMITI DI EMISSIONE AL CONFINE DELL'INSEDIAMENTO 

RILIEVI CON PORTE E PORTONI APERTI DEL 27.10.2010 

Punto di Rilievo - Descrizione 

LA  – dB(A)  

Livello di rumore am-
bientale rilevato arro-
tondato a 0.5 dB(A) 

Presenza 
componenti 
impulsive KI 

Presenza 
componenti 
Tonali KT 

LA  corretto 

dB(A)  

Limite di 

emissione 

dB(A) 

P7 55,0 no no 55,0 
Classe III: 

55 
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Rilievi in ambiente abitativo interno 

VERIFICA DEI LIMITI DI IMMISSIONE PRESSO I RICETTORI SENSIBILI LIMITROFI 

RILIEVI CON PORTE E PORTONI CHIUSI DEL10.03.2010 E DEL 06.04.2010 

Punto di Rilievo - Descrizione 

LA  – dB(A)  

Livello di rumore 
ambientale rilevato 
arrotondato a 0.5 

dB(A) 

Presenza 
componenti 
impulsive KI 

Presenza 
componenti 

Tonali KT 

LA  corretto 

dB(A) 

Limite di 

immissione 

dB(A) 

4. Famiglia Puleo 

Via 2 Giugno n. 13 

Edificio E 

49 no no 49 Classe III: 60 

 

Rilievi in ambiente abitativo interno 

VERIFICA DEI LIMITI DI IMMISSIONE PRESSO I RICETTORI SENSIBILI LIMITROFI 

RILIEVI CON PORTE E PORTONI APERTI DEL 27.10.2010 

Punto di Rilievo - Descrizione 

LA  – dB(A)  

Livello di rumore 
ambientale rilevato 
arrotondato a 0.5 

dB(A) 

Presenza 
componenti 
impulsive KI 

Presenza 
componenti 
Tonali KT 

LA  corretto 

dB(A) 

Limite di 

immissione 

dB(A) 

4. Famiglia Puleo 
Via 2 Giugno n. 13 
Edificio E 

 
49.5 

 
no 

 
no 

 
49.5 

Classe III: 60 
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Rilievi in ambiente esterno 

VERIFICA DEI LIMITI DI EMISSIONE AL CONFINE DELL'INSEDIAMENTO 

RILIEVI CON PORTE E PORTONI APERTI DEL 30.11.2012 

Punto di Rilievo - Descrizione 

LA  – dB(A)  

Livello di rumore 
ambientale rilevato 
arrotondato a 0.5 

dB(A) 

Presenza 
componenti 
impulsive KI 

Presenza 
componenti 
Tonali KT 

LA  corretto 
dB(A) 

Limite di 
emissione 
dB(A) 

P7 54,5 no no 54,5 
Classe III: 

55 

 

Rilievi in ambiente produttivo 

VERIFICA DEI LIVELLI SONORI INTERNI AL REPARTO PRODUTTIVO A 1 METRO DALLA PARETE PERIMETRALE 

RILIEVI DEL 30.11.2012 

Punto di Rilievo - Descrizione 

LA  – dB(A)  

Livello di rumore 
ambientale rile-
vato arrotondato 

a 0.5 dB(A) 

Presenza 
componenti 
impulsive KI 

Presenza 
componenti 
Tonali KT 

LA  corretto 
dB(A) 

Limite di 
emissione 
dB(A) 

Interno reparto produttivo 

esistente, ad 1 mero dalla 

parte perimetrale del ca-

pannone in corrisponden-

za del portone prospicien-

te i ricettori sensibili ubica-

ti nell’Edificio E 

77,0 no no Non applicabile 

Non applicabile 
(rilievo interno 

ai reparti produt-
tivi) 

 

Confronta planimetria in Allegato 2 per l'identificazione dei punti di misura 

 



 
 
 

Via Tolstoi 104 – 20146 Milano 

Partita Iva e Codice Fiscale 07086910960  Numero REA MI-1934586 

 

Pagina 17 

���� SicurezzAmbiente@pec.it Sicurezzaeambientemi@tiscali.it     ���� ���� +39.(0)2.39547271 +39.(0)2.43122478 ����+39.335.8161121 

 

5. CONCLUSIONI E VERIFICA DI IMPATTO ACUSTICO 

 

Le sorgenti di rumore presenti nell'insediamento e quelle oggetto di intervento di bonifica acustica già effettuato 

sono descritte nelle precedenti relazioni prot. N. VA/15_2010/CZ. 

I rilievi integrativi effettuati in data 30 novembre 2012 confermano le misure già eseguite in precedenza. 

 

5.1 MODALITÀ DI VERIFICA DELL’IMPATTO ACUSTICO DELL’ATTIVITÀ E DATI UTILIZZATI 
Il calcolo del livello sonoro atteso presso il ricettore sensibile più prossimo alla zona di realizzazione 

dell’ampliamento è stato basato sulle seguenti considerazioni generali: 

 
1. l’attenuazione con la distanza della rumorosità dalla sorgente è stata basata sulla seguente equazione gene-

rale (valida per una sorgente puntiforme) 

 

 
2. sono state considerate le attenuazioni provocate dalle situazioni reali in particolare collegate alla temperatura 

ambientale ed ai fenomeni di inversione termica ed alla presenza di vento. Nel caso della sorgente lineare 

l’equazione viene corretta così: 

 
 

Il sistema utilizzato per la verifica della diffusione dei livelli sonori all’esterno fa riferimento alle regole della Norma 

ISO 9613 per tenere conto dei fenomeni descritti precedentemente. 

 
3. sono stati considerati i fenomeni associati all’assorbimento dell’aria: si ha assorbimento massimo dell’aria 

quando l’aria è secca, con l’aumentare del grado idrometrico diminuisce l’attenuazione dell’aria. 

L’attenuazione dell’aria dipende anche dalla frequenza del suono ed è maggiore con l’aumentare della fre-

quenza, infatti all’aperto l’attenuazione subita dai suoni con frequenze basse è praticamente trascurabile. 

 
4. è stato considerato che le uniche sorgenti di rumorosità con effetto diretto sull’esterno sono costituite dagli 

impianti presenti all’interno dell’attività 

 
5. è stato considerato che l’accesso dei mezzi di trasporto dei clienti/fornitori e/o di proprietà non determinerà un 

incremento rispetto al traffico veicolare già ora esistente ed alla rumorosità collegate alle operazioni di cari-
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co/scarico degli automezzi. Anzi, poiché tali operazioni (carico/scarico degli automezzi) con carrello elevato-

re, eseguite 5 ÷ 6 volte settimana con cadenza non costante e durata di 15 ÷ 20 minuti per ciascuna opera-

zione, saranno eseguite sempre nella bussola di CARICO - SCARICO prevista nell'ampliamento, la realizza-

zione della nuova porzione di capannone comporterà una diminuzione dell’impatto acustico verso l’esterno 

derivante da tale attività seppur sporadica; 

 
6. poiché all'interno delle unita abitative (ricettori sensibili) più vicine non viene mai superato il valore di 50 dB(A) 

a finestre aperte in periodo diurno (unico periodo di attività dell’insediamento industriale), il criterio differenzia-

le non risulta applicabile e non sono stati pertanto valutati i livelli di rumorosità residua nel corso della presen-

te indagine. La verifica è stata effettuata sulla base dei dati risultanti dalla valutazione revisionale dell’anno 

2010; 

 

7. per le caratteristiche dei componenti opachi dell’involucro edilizio ci si è basati sui dati del produttore. La mu-

ratura perimetrale sarà realizzata con blocchi facciavista Kromax® splittati da 19,5*19*39 cm prodotti da Ma-

gnetti SpA. Una parete realizzata con tali elementi avrà le seguenti caratteristiche 

MURATURE ESTERNE – CHIUSURA VERTICALE 
Spessore totale [cm]: 21,0 Massa superficiale [kg/m²] 269.0 

DESCRIZIONE STRATO Spessore s Massa volumica ρρρρ 
(dall’interno verso l’esterno) [cm] [kg/m3] 

Intonaco a rustico a base di cemento tirato a fratazzo 1,0 2000,0 
Muratura in blocchi Kromax® splittati 20,00 1245,0 

ed avrà un indice dell’isolamento acustico standardizzato di facciata D2m,nT,w = 48,3 dB. 
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5.2 CONCLUSIONI DELLA VERIFICA DI IMPATTO ACUSTICO DELL’ATTIVITA’ 

I rilievi acustici di verifica, effettuati nella situazione attuale di esercizio dell’attività, hanno evidenziato quanto se-

gue: 

� L’attività in fase di valutazione NON comporta l’inserimento di nuove sorgenti sonore; 

� Il livello acustico in prossimità delle pareti perimetrali dell’insediamento esistente è stato rilevato pari a 77 

dB(A); 

� L’indice del potere fonoisolante apparente di facciata D2m,nT,w della nuova muratura verticale di tampona-

mento dell’edificio sul lato prospiciente i ricettori sensibili sarà pari a circa 48,3 dB 

� Considerata l’attenuazione dell’involucro edilizio, utilizzando un indice di riduzione cautelativo di 40 dB(A) [in-

dice di isolamento minimo delle partizioni verticali pari a 48,3 dB diminuito dei possibili deficit di isolamento 

stimati in opera e di un fattore di sicurezza ulteriore in quanto si tratta di un indice complessivo e non di un 

valore espresso in dB(A) come i dati fonometrici], determineranno un livello sonoro all’esterno del tampona-

mento edilizio pari a: 

LSOR,ext = LSOR,int – D2m,nT,w = 77 dB(A) – 38 dB(A)isol= 39 dB(A) 

� Sempre considerando l’attenuazione dell’involucro edilizio, l’attività esercitata all’interno del capannone de-

terminerà un livello sonoro al confine dell’insediamento stimabile in: 

LAMB = LSOR,ext – 7,5*log (10 m) = 39 – 7,5 = 32,5 dB(A) 

Pertanto, al confine dell’insediamento sarà stimabile una riduzione di circa 20 dB(A) nei livelli sonori attuali, 

riduzione compatibile sia con l’isolamento offerto dalla nuova muratura realizzata che impedirà anche la pos-

sibile diffusione della rumorosità determinata dal mantenimento di porte e portoni aperti nelle fasi di carico e 

scarico che attualmente sono svolte in ambiente esterno, sia con il fatto che vengono schermate dal nuovo 

capannone alcune sorgenti attuali; 

� Sempre considerando l’attenuazione dell’involucro edilizio, l’attività esercitata all’interno del capannone de-

terminerà un livello sonoro ai ricettori sensibili stimabile in: 

LAMB = LSOR,ext – 7,5*log (17 m) = 39 - 9 = 30 dB(A) 

Pertanto, all’interno delle abitazioni più vicine all’insediamento sarà rilevata una riduzione di circa 19 dB(A) 

neri livelli sonori già esistenti dopo la costruzione del nuovo ampliamento. 
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Sulla base dei rilievi eseguiti e delle considerazione riportate, è pertanto sicuramente possibile concludere che 

l’ampliamento in progetto garantirà: 

 il rispetto del criterio differenziale all’interno dei ricettori sensibili più vicini in quanto non saranno mai rag-

giunti i livelli di 50 dB(A) a finestre aperte e di 35 dB(A) a finestre chiuse all’interno degli ambienti abitativi 

 il rispetto dei limiti di immissione fissati per l’area specifica, considerando le aree residenziali in adiacenza 

all’insediamento ed al nuovo ampliamento inserite in Classe III ai sensi della zonizzazione acustica definitiva 

con limite di immissione minimo in periodo diurno pari a 60 dB(A). 
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AAAlll llleeegggaaatttooo   111   
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(((pppeeerrr   mmmaaaggggggiiiooorrriii    dddeeettttttaaagggllliii    cccooonnnfffrrrooonnntttaaa   ppprrraaatttiiicccaaa   eeedddiii lll iiizzziiiaaa   eee   dddiiissseeegggnnniii    aaalll llleeegggaaatttiii )))    
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